
COMUNE DI GRADARA 

Provincia di Pesaro-Urbino 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Atto N. 32 Del 30/06/2021 

 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 

DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI "TARI" 

  

 

L'anno duemilaventuno, il giorno trenta del mese di Giugno alle ore 21:00, presso la sala del 

consiglio comunale. Alla Prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai 

signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 

Nominativo  Nominativo  

GASPERI FILIPPO P CALESINI BARBARA P 

LENTI THOMAS A GAMBERINI ANTONIO P 

URBINATI CHIARA P GUERRINI LUIS MIGUEL P 

DENTI ARIANNA P PETRELLA ANGELO P 

ROSSINI MARINO P VICHI JESSICA P 

MAMMARELLA FEDERICO P GUERRINI RAFFAELE P 

PRIOLI FELICE P   

 

 

Presenti: 12 Assenti: 1  

 

Verificato il numero legale degli intervenuti,  

 

- presiede il sig. Felice Prioli nella sua qualità di Presidente; 

- partecipa il Segretario Comunale Sig. Dott. Sandro Ricci 

- vengono dal sig. Presidente nominati scrutatori i signori:  

    
La seduta è pubblica  
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 Viene sottoposta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale la seguente proposta di 

deliberazione dall’assessore Rag. Marino Rossini: 

 

PREMESSO che l’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 

2014), ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), precisando che è articolata nelle seguenti 

componenti: 

 a) IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore  di 

immobili, escluse le abitazioni principali; 

b) TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

c) TARI (tassa sui rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 

decorrenza 01/01/2020, l’Imposta Unica Comunale, di cui all'art. 1, comma 639, della Legge n. 14 

del 27/12/2013, ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

RICHIAMATI quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 

 

RICHIAMATO altresì il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 in materia ambientale (TUA); 

 

DATO ATTO che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull’economia 

circolare ha determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto 

vari profili.  In particolare il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva 

comunitaria n. 851/2018, riforma l’art. 198 TUA (art. 1 co. 24 del D. Lgs. 116/2020) sopprimendo 

ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene: 

- sulla definizione dei rifiuti di cui all’art. 183 del D. Lgs. 152/2006; 

- sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D. Lgs. 152/2006; 

 

DATO ATTO, altresì, che il D.Lgs. n. 116/2020 è entrato in vigore il 26/09/2020, tuttavia, ai sensi 

dell’art. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire ai soggetti affidatari del servizio di 

gestione dei rifiuti il graduale adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, 

le disposizioni di cui agli articoli 183, comma 1, lettera b-ter) e 187, comma 2 e gli allegati L-quater 

e L-quinquies, introdotti dall’art. 8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 

2021”; 

 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 28/09/2020, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Regolamento tassa rifiuti (TARI) vigente in questo Comune; 

 

RITENUTO quindi di procedere alla revisione integrale del Regolamento vigente al fine di 

adeguare il contenuto in coerenza con la novellata disciplina normativa di cui sopra, le nuove regole 

in materia di riscossione, le modifiche inerenti la tari giornaliera e ulteriori aggiornamenti ritenuti 

opportuni per una migliore applicazione del tributo; 

 

RICHIAMATO l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/1997 il quale stabilisce che: “Le province ed i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
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aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti”; 

 

VISTI: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) secondo cui “gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga 

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, 

della legge 23 dicembre 2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI 

e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano 

anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”; 

 

RICHIAMATO l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 che così dispone: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 

le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 

RICHIAMATO altresì l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, che così dispone: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 

delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 

dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta 

municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla 

data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 

comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno.” ; 

 

EVIDENZIATO che l’intervento di aggiornamento dell’attuale testo regolamentare può 

concretizzarsi con le modifiche riportate nell’allegato B, che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

ESAMINATO l’allegato schema di “Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI)”, 

composto da n. 35 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale, allegato A;  

 

RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
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ACQUISITO al protocollo dell'Ente, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b, del D.lgs. n. 

267/2000, il parere dell'organo di revisione economico-finanziaria; 

 

ATTESO che l'approvazione dei regolamenti rientra nella competenza del Consiglio Comunale ai 

sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO il “Regolamento Comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all'art. 52 del 

D.Lgs. n. 446/1997, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 28/09/2020; 

 

VISTA la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

 

VISTO il D.lgs n. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

 

 

PROPONE  

 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. DI APPROVARE per le motivazioni sopra esposte il nuovo Regolamento comunale per la 

disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) allegato A) che unito alla presente ne forma parte 

integrante e sostanziale; 

 

3. DI PRENDERE ATTO che le suddette modifiche regolamentari, in virtù della normativa 

richiamata in premessa, entrano in vigore con effetto dal 01/01/2021; 

 

4. DI PROCEDERE alla pubblicazione sul sito dell'ente del “Regolamento per la disciplina della 

tassa rifiuti TARI” così aggiornato contestualmente alla pubblicazione all'Albo Pretorio 

comunale della presente deliberazione; 

 

5. DI PROVVEDERE a trasmettere, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

D.Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 

come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente 

deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13; 

 

6. DI TRASMETTERE la presente deliberazione all’ATA Rifiuti ed a Marche Multiservizi Spa per 

gli adempimenti di competenza. 

 

 

Si richiede di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile della Responsabile del Settore 

finanziario; 

SENTITA la relazione illustrativa della proposta effettuata dall’ Assessore Rossini Marino; 

PRESO ATTO di quanto sopra così come risulta dalla trascrizione del dibattito depositata agli atti;  

 

Il Presidente pone a votazione la proposta di deliberazione, 

 

con la seguente votazione espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti e votanti 

(compreso il Sindaco): 

 

Favorevoli  n.  8 

Astenuti n.  4 (Guerrini Luis Miguel, Vichi Jessica, Petrella Angelo, Guerrini Raffaele); 

 

D E L I B E R A  

 

di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra. 

 

Inoltre con la seguente votazione espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti e votanti 

(compreso il Sindaco): 

 

Favorevoli  n.  8 

Astenuti  n.  4 (Guerrini Luis Miguel, Vichi Jessica, Petrella Angelo, Guerrini Raffaele); 

 

D I C H I A R A 

 

il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo Unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

 

Letto e sottoscritto 

 

Il Presidente  Il Segretario Comunale  

Felice Prioli  Dott. Sandro Ricci  

 


